INIZIATIVA PARLAMENTARE

presentata nella forma elaborata da Luciano Canal e cofirmatari per la modifica del decreto legislativo concernente i giorni festivi del Cantone del 10 luglio 1934 (cui fa riferimento l'art. 25 della legge cantonale sul lavoro) 

del 18 settembre 2007

Con l'iniziativa si chiede di rendere festivo il giorno di Venerdì Santo e contemporaneamente rendere feriale il giorno di San Pietro e Paolo. In tal modo il numero dei giorni festivi nell'arco di un anno rimarrà invariato a 15.
Adottando questa iniziativa, il testo del decreto legislativo verrebbe così modificato:
Articolo 1
Oltre alle domeniche sono designati come giorni festivi ufficiali i seguenti:
1. Capo d'anno; 2. Epifania; 3. San Giuseppe; 4. Venerdì Santo; 5. Lunedì di Pasqua; 6. Primo maggio; 7. Ascensione; 8. Lunedì di Pentecoste; 9. Corpus Domini; 10. Il Primo agosto (anniversario fondazione della Confederazione); 11. Assunzione; 12. Ognissanti; 13. Immacolata; 14. Natale; 15. Santo Stefano.

Motivazione
Alla base della proposta di rendere festiva la giornata di Venerdì Santo vi sono due motivi: uno religioso e l'altro pratico. Considerando quest'ultimo motivo constatiamo che questa giornata è già festiva per l'Amministrazione cantonale così come per quelle comunali; anche le diverse banche sono chiuse e le scuole, cantonali e comunali, fruiscono di un giorno di vacanza. In pratica rimangono operativi solamente i negozi e le aziende private. Il periodo pasquale, allungato di una giornata, rende possibile una vacanza che attualmente si riduce a soli 3 giorni.
Il motivo religioso può essere, per una certa cerchia, predominante; infatti per la religione evangelica, ma non solo, il Venerdì Santo supera per importanza la domenica di Pasqua. Di fatto in tutta la Svizzera il Venerdì Santo è festivo; il nostro Cantone è l'unica eccezione. Il nostro Cantone è conosciuto come un Cantone «festaiolo» superando tutti gli altri Cantoni per il numero di feste. Si rende quindi opportuno eliminare una giornata festiva che dal punto di vista religioso è la meno importante: la festività di San Pietro e Paolo, per l'appunto. Le Parrocchie che hanno l'usanza di celebrare questa giornata con riti religiosi e processioni possono continuare a farlo seralmente.
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